








LA LEGGE DELLA VIOLENZA ... 

L a Conterenza mondiale contro il 'razzi6mo. là di6criminazione razziale, la xenotobia e L'intolleranza, 6voLta6i a Durban (SudAtrica) dal 31 ago6ta al.7 6ettembre 2001, 6i è concLu6a con una «tatico.sa» dichiarazione binale. I 150 Stat� pre6enti hanno co6ì ridetinito il Loro Programma d'azione che, pur nòn avendo alcun. valore g'iuridico, re6ta 6empre un'attermazione di principi cui appeLLar6i per tare qvanzare una 6empre timida globalizzazione dei diritti umani contro ogni torma di razzi6mo. I 264 paragrati della dichiarazione contengono altrettanti «Appel!i agli Stati» ad adotta­re diver6e mi6ure che vanno «dall'elaborazione di codici di condotta per Le multinazionali per prevenire comportamenti razzi6ti» alla «condanna della ditb™ione in Internet di meMaggi e 6iti razzi6ti», pa.s6ando dalla «promozione di 6tudi e OMervatori 6ugli ettetti della globalizza­zione 6ulle tendenze migratorie e L'iruorgere di nuovi razzi6mi». L'applicazione concreta di que6to ro6ario di pie intenzioni re6ta però molto ipotetica. La 6teMa conterenza ha intatti 6Ubito La violenza del contlitto mediorientale dove tilo-pale6tine6i e tilo-i6raeliani 6i 6ono ancora una volta combattutti a 6uon di reciproche accu6e di «genocidio» e di «terrori6mo» ... Se 6i dovevano ricercare 6pazi di dialogo per di6cutere del dolore che ci 6i intligge L'un L'altro 6U que6to pianeta, que6ti 6pazi 6embrano ormai detinitivamente occupati da una violenza 6empre più o6tentata. Rieccheggiano allora Le parole dello 6crittore atro-ameri­cano Ralph tlli6on che nel romanzo L'uomo invù,ibile ricorda: «Sono invitJibile tJemplice­mente perché la gente non vuole vedenni», alludendo a queLL'e6cLu6ione 06tinata prati­cata da coloro che dividono il mondo in «amici» e «nemici», convinti però che 6oLo L'elimi­nazione (poMibilmente ti6ica) dei nemici potrà rendere il mondo più vivibile. Se que6ta è L'ottica vincente non c'è più neMuna poMibilità di umana convivenza. di civile ri6petto, di ditbicile dialogo. L'unica 6trada «6en�ata» è quella della guerra di tutti contro tutti. Anche perchè, 6e dirottando un aereo ti 6cagli contro un grattacielo ammazzan­do migliaia di penone, 6e ti imbottl6ci di dinamite e tai .saltare in aria centinaia di per6one. 6e ordini ai tuoi 6oldati di radere al 6uolo interi quartieri di nemici, di 6parare contro uomi­ni, donne e bambini.. .. per i tuoi «amici» 6arai un martire, un patriota, un diten6ore degli oppreML ... e . nel peggiore dei ca6i , potrai 6empre invocare La Legittima dibe6a ... Come detinire allora Le parole di De6;rrond Tutu. premio nobel per La pace? «Viviamo in un univer6o caratterizzato dalla diver6ità. Non e6i6te un'unica 6tella, ci 60no gala.s6ie d'ogni tipo. una pletora di 6pecie animali, diver6i tipi di piante. e ditterenti gruppi etnici... IL valore è intrin6eco, non dipende da un qualco.sa di e6temo. Di con�eguenza non può e6i6tere una 6pecie 6uperiore ed una interiore. Abbiamo tutti lo 6teMo valore, 6iamo nati liberi e uguali quanto a dignità e per tale motivo 6iamo meritevoli di ri�petto indipendente­mente dalle circo6tanze e6teme ... Appmteniamo ad un mondo La cui vera 6truttura. la cui eMenza. è La diver6ità ad un Livello qua6i 6concertante. Ignorare que6to tatto tondamentale 6ignitica vivere in un paradi60 di 6ciocchi (in genere. anche violenti)». 
t que6ta la vi6ione di un mondo nel quale il ditberente ha diritto di e6i6tere proprio in nome della 6ua ciitterenza. dove l'oMeMione della purezza (i «buoni» da un lato ed i «cattivi» 6otto terra) cede il paMo al tatico6o tentativo dell'incontro e della convivenza. a condizione però che valga per tutti, non la legge della violenza indi6criminata, ma quel monito del Corano che ricorda: «Chi ammazza un eMere umano, ammazza tutta L'uma­nità» (compre6i i pre6unti «amici»). 
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